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È un romanzo che racconta una storia fantastica che accade all’im-
provviso, il 3 maggio 2019, a tutti quelli (uomini e donne) con più 
di 17 anni e mezzo. È un romanzo, come abbiamo detto, quindi 
una storia fantastica. Prendendo però spunto dal titolo passiamo 
dal romanzo alla realtà, per riflettere su chi siano i millennials 
oggi. Non ci fermiamo quindi solo al dato anagrafico (tutti quelli 
con più di 17 anni), ma come ha fatto recentemente in America la 
rivista Rolling Stone, proviamo a porre dei punti fermi culturali che 
ne determinano il profilo. L’unica cosa che possa definire cosa sia 
un millennial è che un millennial è indefi-
nibile. Sono ottimisti e dichiarano di non 
aver particolari appetiti per i beni di lusso. 
La parola «inclusivity»è forse quella che 
riesce a definirli meglio: includere tutti, 
conoscere tutti, dare spazio a tutti. 

Il musicista che interpreta al meglio il 
loro pensiero è l’americano Drake: non solo 
produce musica per millennials, ma ha pro-
prio inventato un genere per loro, coniando 
l’acronimo Yolo (You only live once), os-
sia «Tu vivi solo una volta». Continuando 
oltre, bisognerebbe definire importanti i 
talent televisivi come X Factor o l’importato 
American Idol, perché negli ultimi anni ci 

hanno mostrato cosa i millennials vorrebbero fare da grandi. Un 
forte impatto sulle loro percezioni l’ha avuto la crisi economica 
del 2008, che ha causato sfiducia verso le istituzioni finanziarie, 
spingendoli a concentrare rabbia verso la protesta politica. La 
morte prematura della mega rockstar Amy Winehouse ne ha 
cristallizzato un’estetica precisa, ripresa poi dalle ragazze di tutto 
il mondo come un’icona di stile. La nascita di YouTube nel 2005 
ha permesso a tutti di caricare in rete brevi filmati di se stessi, 
creando star nuove e fuori dal circuito fino ad allora inevitabile 
delle tv commerciali: musicisti come Shawn Mendes, per esempio, 
devono moltissimo a piattaforme digitali come Vine. Tutto è poi 
cambiato con i videogame: da quando PlayStation e XBox sono 
diventate il baricentro intorno al quale ruota la vita nelle case, 
Hollywood ha perso terreno nell’entertainment e i giochi digitali 
si sono evoluti verso ambiti che nessuno avrebbe immaginato 
anche solo due anni fa.  n
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Martedì prossimo, il 30 ottobre, 
esce in libreria per Mondadori il 
libro Millennials, il Mondo Nuovo, 
scritto da un collettivo di quattro 
autori (registi, autori, attori)  
che si cela dietro il nome 
La Buoncostume.
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Siamo convinti che, quando 

si parlerà di millennials tra 

cinquant’anni, si farà riferimento 

alle donne e agli uomini nati dopo 

il 2000. Sappiamo bene che oggi 

i sociologi definiscono millennials 

la generazione nata tra il 1982 e la fine 

degli anni ’90, ovvero coloro che hanno 

vissuto l’adolescenza all’esordio  

del millennio, ma sempre di più questa 

parola è usata anche come sinonimo  

di “giovane molto a suo agio con le nuove 

tecnologie”. I millennials sono coloro il cui 

primo istinto è postare, condividere, 

cercare online. Per certi versi in questa 

categoria ci siamo anche noi della 

Buoncostume, nati tra il 1979 e il 1985, 

per altri versi ci sembra che quel treno  

di “immersione fino al collo”, di “totale 

naturalezza” lo abbiamo perso.

Non è un caso che gli anni dei millennials 

continuino a slittare in avanti: a metà 

degli anni ’90, poi alla fine, poi forse fino 

al 2004, non riusciamo a deciderci. E qui 

alla Buoncostume ci piace immaginare 

che questa parola, millennials, così forte  

ed evocativa, stia lentamente ma 

inesorabilmente sfuggendo alle trame 

della sociologia per ricollocarsi dove 

serve di più: a indicare la generazione 

nata dopo il 2000. Perché secondo noi 

la vera cesura, il salto, si verifica 

proprio nella generazione nata dopo il 

cambio di data, dopo l’11 settembre, 

cresciuta completamente al di là del 

digital divide, fra la crisi delle società  

dot-com e la Grande Recessione. La 

generazione che non ricorda neanche 

un mondo senza cellulari, senza euro, 

senza YouTube e Wikipedia. 

Una cosa però accomuna vecchi e nuovi 

millennials: vengono considerati deboli, 

egoisti, perché incapaci di fare rete,  

di aiutarsi l’un l’altro, di collaborare.  

Anche su questo ci permettiamo  

di dissentire. Semmai sono più 

pragmatici, meno ingenui, e quindi 

sfuggono alla prospettiva delle relazioni 

fini a se stesse – a meno che non si parli 

delle amicizie private, naturalmente!  

I millennials, che siano quarantenni, 

trentenni o diciottenni, hanno 

interiorizzato che non c’è tempo  

da perdere, e se fanno rete lo fanno  

con un obiettivo. Ma sono tutt’altro che 

egoisti, anzi, sembrano gli unici ad avere 

a cuore il tema meno egoista che 

riusciremmo a immaginare: cambiare  

la propria vita per invertire la rotta  

del cambiamento climatico, salvare  

il pianeta, salvarci dall’estinzione.

L’uso eccessivo degli smartphone, e degli 

schermi in generale, può portare a forme 

di isolamento e insicurezza nella 

comunicazione dal vivo: ogni nuova 

tecnologia porta con sé i semi delle 

proprie degenerazioni, ed è doveroso 

studiare il problema per capirlo e 

arginarlo. Il discorso merita tutt’altro 

approfondimento, ma una cosa ce 

l’abbiamo chiara: quando vedete  

un ragazzo chino sul proprio telefono, 

ricordate che dentro quel telefono  

c’è spesso un mondo ricco e popolato  

di partite di calcetto da organizzare, 

giochi online, social network e gruppi 

WhatsApp. I millennials sono dei maestri 

dell’interconnessione, delle relazioni, 

dell’accesso immediato al sapere. 

La loro voglia di fare rete, squadra,  

la propensione a collaborare è tanta, ed è 

solo con gli anni che finisce col dissolversi 

contro le maglie di un sistema economico 

che ci mette tutti gli uni contro gli altri,  

in una feroce competizione per il lavoro, 

la carriera e a volte neanche quella. 

Ma l’indole e le aspirazioni sono 

completamente diverse: i ragazzi vogliono 

solo stare insieme e stare bene, ed è  

per questo che cediamo volentieri a loro 

questo nome così carismatico: millennials. 

«LA VOGLIA DI FARE 
RETE È TANTA,  

ED È SOLO CON  
GLI ANNI  

CHE FINISCE 
COL DISSOLVERSI 

CONTRO LE MAGLIE 
DI UN SISTEMA 
ECONOMICO

CHE CI METTE TUTTI 
GLI UNI CONTRO 

GLI ALTRI»

I RAGAZZI
DEL 
2000
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Ovvero Carlo Bassetti, Simone Laudiero, 

Fabrizio Luisi e Pier Mario Tamburini (in alto): 

un collettivo di scrittori, registi e sceneggiatori. 

Sono gli autori dell’utopia Millennials 

– Il mondo nuovo (Mondadori): immagina 

che il mondo del 2019 sia in mano a quelli 

che hanno meno di 17 anni e mezzo.  

La Buoncostume
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